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l iMimble» d«ll Onu sullo (contro u n o Usi-Libia 

Kohl protesta a Washington 

«Con l'impianto di Rabta 
non c'entriamo nulla, 
è una campagna antitedesca» 

Il Consiglio di sicurezza Gli Usa chiedono a Mosca 
delle Nazioni Unite «Aiutateci a far 
discute l'attacco americano smantellare la fabbrica 
contro i due Mig libici chimica di Rabta» 

Compromesso con Gheddafi? 
Shultz non lo esclude 

f * BONN II cancelliere 
Kohl e sceso In campo per 
smentire la partecipazione te
desca alla costruzione del 
l'Impianto chimico di Rabta, 
in Libia fi cancelliere ha par
lato Ieri con un esponente 
dell'amministrazione ameri
cani) per denunciare una cam-

' pagna antltedesca messa in 
moto negli Stati Uniti .Non 
sono mi|| alla materia-, avreb-

1 be detto Kohl, questi attacchi 
alla Germania a proposito di 

i wm assistenza tecnica delle 
ì industrie chimiche tedesche 

alla Ubi» 
Il portavoce governativo di 

• Bonn, Friedhelm Ost, ha mes
so il dito sulla •crescente 
campagna di accuse nei mas-

* smelila americani», che * av
verte Osi - non aiuta l'amici
zia tedesco-americana Inol
trili il governo federale insiste 
nell'iffermare che tran ha tro-

vato nessuna prova sulla pre
sunta complicità delle Impre
se tedesche, Oltre alla Imnau-
sen-Chemie di Lahr - la ditta 
chiamata in causa dalle rivela
zioni dei New York Times - , 
che ha appena superato senza 
sorprese un approfondito esa
me delle sue attiviti all'estero, 
sono In corso altre Inchieste 
sull'attività di altre tre impre
se 

•GII Stati Uniti-haaggiunto 
Ost - non hanno finora dato 
nessuna prova Inconfutabile 
della complicità tedesca nella 
progettazione degli Impianti 
di Rabta. Riguardo alle accu
se provenienti dall'Inghilterra 
sullo stesso argomento, il mi
nistero degli Esten britannico, 
su richiesta dell'ambasciatore 
tedesco a Londra, ha confer
malo che non possiede nessu
na prova del coinvolgimento 
tedesco e che le notizie pub
blicate dalla stampa sono ba
sate su un malinteso, 

Gli Usa sono ora impegnati a rassicurare alleati 
europei e sovietici, all'Orni si difendono dicendo 
che t Mig libici erano armati. Shultz dice d i voler 
convincere Shevardnadze che la fabbrica di Rabta 
è pericolosa e promette in via riservata che non ci 
saranno attacchi alla Libia mentre dura la confe
renza sulle armi chimiche E affaccia anche l'idea 
di un compromesso con Gheddafi. • 

DAI, NOSTRO conwsporiPtWTE 
SIEGMUND OINZBERO -, 

• i NEW YORK «Se vedi un 
uomo con la pistola e tu attra
versi la strada e lui ti segue e 
avanti e indietro cosi per cin
que volte, e ovvio che pensi 
che quello voglia spararti e 
reagisci» Cosi I ambasciatore 
atnencano ali Onu Vernon 
Walters ha riassunto ai giorna
listi il succo dell intervento 
che aveva pronunciato pochi 
minuti prima nell'auletta cir
colare del Consiglio di sicu
rezza, con tanto di esibizione 
di gigantografie della video
cassetta su cui uno dei caccia 
americani aveva registrato 
l'abbattimento del Mig libici 
Ecco, erano armati, dicono, è 
ovvio che i nostri dovevano 
sparare per difendersi 

In realtà non è affatto cosi 
ovvio, e la foga con cui il rap
presentante americano ha di
feso l'operato dei propri piloti 
è anch'essa un sintomo dell I-

solamento in cui gli Stati Uniti 
si sono venuti a trovare Tanto 
che ad un ceno punto Walters 
ha dovuto rivolgersi agli allea
ti arabi ricordandogli che non 
possono pretendere un gior
no la protezione amencana, 
come aveva fatto il Kuwait nel 
Golfo, e il giorno dopo lamen
tarsi se gli stati Uniti conduco
no sul mare le manovre che 
rendono possibile accordare 
quella protezione 

Poco prima di Walters ave
va parlato .1 rappresentante 
sovietico, Alexander Belogo-
nov, a ricordare che non può 
essere sufficiente l'argomento 
che caccia di un altro paese si 
stanno avv cinando troppo 
per sparargli addosso «Non 
sarebbe invece ora di farla fi
nita con questi pericolosi in 
contri ravvicinati negli ocea 
ni?» Il nettiamo, fin troppo 
trasparente, è al 'giochi» sul 

mare e in cielo che coinvolgo
no spesso non americani e li
bici ma amencani e gli stessi 
sovietici e che, se dovessero 
ogni volta concludersi con 
una sparatoria, avebbero già 
fatto iniziare cento volte la 
terza guerra mondiale 

Tanto più che la registrazio
ne delle conversazioni tra I pi
loti dei caccia amencani diffu
sa I altro giorno dal Pentago
no e un documento impres
sionante di come influiscano 
determinati meccanismi psi
cologici documenta grafi
camente il crescere del nervo
sismo con l'avvicinarsi dei ve
livoli considerati nemici, che 
diventa panico quando i primi 
due missili sparati fanno cilec
ca («Oh Jesus!», esclama uno 
dei piloti), 

Il rappresentante sovietico 
ha fatto appello agli Stati Uniti 
perché esercitino «il massimo 
di autocontrollo», arnmonen-
doli, con riferimento alla mi
naccia di bombardare la fab
brica chimica di Rabta e alle 
minacce di rappresaglia per 
I attentato al Jumbo Pan Am 
che «non possono arrogarsi il 
diritto di punire Stati sovrani» 
e che «anche se il regime libi
co non gli garba devono ricor
darsi che il mondo nehiede 
maggior autocontrollo da par
te di chi dispone di maggiore 

forza» Il giorno prima Belo-
gonov aveva rivelato che un 
«segnale di ammonizione ad 
esercitare autocontrollo nel
l'area» era venuto da Mosca a 
Washington nei giorni imme
diatamente precedenti l'inci
dente dei Mig 

La risoluzione di condanna 
presentata dalla Libia non 
avrebbe conseguenze, anche 
nel caso che nceva la maggio
ranza dei voti dei membri del 
Consiglio di sicurezza, nella 
cui attuale composizione pre
valgono paesi neutrali del Ter
zo mondo, ed e presieduto in 
questo turno dalla Malaysia, 
perche gli Stati Unih hanno il 
diritto di veto e al loro veto 
certamente sì assoderebbe 
quello bntannico 

Ma la diplomazia amenca
na è impegnata in uno sforzo 
a tappeto per recuperare l'iso
lamento in cui si è venuta a 
trovare, prima con la minac
cia di bombardare la fabbrica 
chimica di Gheddafi e di puni
re severamente, anche con un 
intervento militare, i respon
sabili dell'attentato al Jumbo 
Pan Am esploso sulla Scozia, 
poi con il grilletto facile dei 
propn «top gun» nei cieli tra 
Libia e Creta. 

Il segretario di Slato Shultz, 
forse anche per calmare le ac
que dopo la durissima rispo

sta sovietica alla sparatoria 
nel Mediterraneo, ha tenuto a 
far sapere che è a Parigi non 
per scontrarsi con i sovietici, 
ma per cercare di convincere 
meglio il suo collega Shevar
dnadze di quanto sia pericolo
sa la fabbrica chimica di 
Gheddafi, anzi per pregare i 
sovietici di ricorrere ai loro 
buoni uffici per convincere la 
Libia a smantellarla In collo
qui riservati con rappresen
tanti di Parigi lo stesso Shultz 
li aveva tranquillizzati sul fatto 
che Washington non ha alcu
na intenzione di effettuare un 
blitz contro la fabbrica di Ra
bta mentre è in corso la con
ferenza sulle armi chimiche E 
infine e sembrato voler tende
re la mano e offnre un com
promesso che consenta di 
uscire dalla crisi allo stesso 
Gheddafi quando ha afferma
to «Ovviamente il problema 
sarebbe risolto se la fabbrica 
fosse smantellata, questa è la 
nostra posizione Se poi c'è 
qualche altra via che si può 
percorrere per nsoivere la co
sa, vedreirio Finora le propo
ste libiche sono state inade
guate» Il che, tradotto dal lin
guaggio diplomatico, significa 
che si ritengono accettabili al
tre eventuali proposte libiche, 
magari qualcosa che vada ap
pena appena più avanti delle 
ispezioni una tantum 

Polemica vigilia della conferenza di Parigi 

«Lìrak non rinuncerà 
al suo arsente, anche chimico» 
Si i p r e stamane a Parigi «ioti un discorso di Fra
ncois Mitterrand la conferenza sulle armi chimi
che. Vi partecipano 143 paesi, compresi Libia e 
Usa, Irak e Iran. Sarà intensa anche l'attività di
plomatica collaterale, e investirà a livello di mini
stri itegli Esteri la questione cambogiana, i rap-

< pofti tra Urss e Cina, il Medio Oriente e le rela
z i o n i tra Usa e Urss, 
i 
I PAI. NOSTRO ISOWniSPONPtNTC 
I GIANNI M A R M I L I 

• •PARIGI None «soliamo 
Il conflitto tra Usa e Libia a 
Minare la soddisfazione della 
diplomazia francese per esser 
riuscita In tre" mesi a convoca-
re oggi a Parigi 143 paesi a 
livello di ministri degli Esteri 
A gettare benzina sul fuoco t 
intervenuto ieri anche il presi
dente Irakeno Saddam Hus
sein, che da Baghdad ha ri
vendicato il diritto del suo 
paese «a garantirsi I mezzi per 
assicurare la propria sicurez
za». In altre parole l'irak non 
intenda smantellare il proprio 
arsenale chimico Hussein ha 
pronunciato II suo discorso 
proprio alla viglila dell apertu
ra della conferenza di Parigi, 

che ha come obiettivo la mes
sa al bando di tali armi, del 
{oro uso e della loro fabbrica
zione Il presidente irakeno ha 
aggiunto «Il nostro impegno a 
rispettare il protocollo di Gi
nevra non significa affatto che 
siamo pronti a trascurare la si
curezza nazionale L'Iran 
continua a costituire un peri
colo per l'Ira* e per tutta la 
regione Israele possiede ar
mi nucleari e chimiche, e mis
sili capacj di colpire molte cit
ta arabe, In particolare Irake
ne» Quindi I Irak «non transi
gerà sul temi che rischiano di 
indebolite la sua capacità di 
difesa» 

Hussein ha inoltre invitato i 

paesi arabi ad adottare a Pari
gi «una posizione comune» 
sull'interdizione delle armi 
chimiche Vale la pena di ri
cordare che la questione delle 
armi chimiche è stata riporta
ta drammaticamente all'attua
lità proprio da Baghdad, che 
ne ha fatto uno strumento d'u
so normale nel corso del con
flitto con l'Iran (pur accusan
do Teheran di esser stala la 
pnma a farne uso bellico) e 
soprattutto nei vero e proprio 
tentativo di genocidio contro 
la minoranza curda Lo spirito 
della dichiarazione di Hussein 
è dunque esaltamente contra
rio a quello che Francois Mit
terrand vorrebbe imprimere 
alla conferenza andare oltre 
Il protocollo di Ginevra 
(1925), proibire unanime
mente non soltanto i uso ma 
anche la produzione delle ar
mi chimiche, trovare II modo 
df verificare il nspetto della 
nuova normativa internazio
nale 

Al consesso parigino siede
ranno sia gli irakeni, sia gii ira
niani, sia gli israeliani, senza 
scordare americani e libici La 

fabbrica di 'Rabta rimane al 
centro di polemiche incrocia
te tra Gheddafi e gli Usa 
(Shultz ha tuttavia lasciato in
tendere che la Casa Bianca 
potrebbe accettate un'altra 
soluzione che non sia la di
struzione, fisica dello stabili
mento libico* ne parlerà con 
Shevardnadze), fra gli Usa e 
Bonn, il cui ministro degli 
Esten contìnua a respingere 
ogni accusa di coinvolgimene 
to tedesco nella produzione 
chimica di Rabta. Il clima in 
cui Francois Mitterrand aprirà 
slamane I lavori « dunque 
piuttosto teso Sari Roland 
Dumas, Il ministro degli Esten, 
a presiedere la conferenza, 
che durerà cinque giorni, tino 
all'I 1 gennaio Perché la 
Francia possa ritenere di es
sersi autorevolmente insenta 
nel processo di disarmo mon
diale, bisognerà che la dichia
razione finale non pecchi di 
genericità la tessitura dietro 
le quinte sarà dunque febbrile 
- L occasione di riunire tanta 
diplomazia a Parigi ha gii fat
to fiorire un'intensa attivili di-

Il Maritarlo di 
Stato americano 
Georgi Shultz alla 
finestra di un 
ristoranta 
parigino 

plomatica collaterale alla con
ferenza Avranno la possibilità 
di incontrarsi i ministn degli 
Esten degli Stati Uniti, del 
l'Urss, della Cina, del Giappo
ne e dell'Indonesia, nella stes
sa città che ospita da tempo il 
pnncipe Sihanuk, l'uomo-
chiave della soluzione della 
questione cambogiana Siha
nuk incontrerà lunedi il mini
stro degli Esteri giapponese 
Sosuke Uno, martedì il suo 
omologo indonesiano e mer-
coledlquellocineseQian Qi-

chen, che gii domenica avri 
visto Eduard Shevardnadze 
L'incontro cino-sovietico, ol
tre alla questione cambogia
na, affronterà quella dei rap
porti tra i due paesi, in vista di 
un vertice - il primo dopo 
trentanni di gelo - che do-
-rebbe aver luogo entro il 
prossimo luglio George 
Shultz vedrà naturalmente 
Shevardnadze ha gii antici
pato che cercheri di convin
cerlo, con nuovi elementi, 
della pencolosità della fabbn-

ca libica di Rabta I due do
vranno anche concordare le 
procedure di disarmo chirn; 
co di Usa e Urss,che restano i 
maggiori detentori di armi 
chimiche sull intero pianeta 
Giovedì I organo delle forze 
armate sovietiche «Stella Ros
sa» aveva accusato i paesi oc
cidentali di nfiutare corrette 
procedure di verifica, nell'in
tento di consentire ai propri 
stabilimenti di nprendere la 

Broduzione di armi chimiche 
piatto di Mitterrand e Dumas 

è ben fornito 

Gheddafi 
ha estromesso 
il capo delle 
forze annate? 

Nella capitale libica, protetta da un vistoso apparato di 
sicurezza militare, circolano voci secondo le quali il colon* 
nello Gheddaf' (nella foto) avrebbe allontanato il capo di 
Stato maggiore, Abu Bark, per rafforzare il proprio control
lo sulle forze armate in previsione di un attacco militare 
americano Queste notizie non sono state confermate uffi
cialmente, ma sono oggetto di vivaci discussioni negli am
bienti diplomatici di Tripoli Se fossero vere, costituirebbe
ro un indizio evidente del fatto che Gheddafi non si fida 
dei capi delle forze armate libiche e che teme un colpo di 
mano in occasione del paventato blitz Usa II colonnello 
Abu Bark ha fatto parte di quel gruppetto di ufficiali che 
sostennero Gheddafi nel golpe del 1969 

Le autoriti americane han
no negato II visto di ingres
so negli Stati Unlnti al gene
rale Cely Batemn, esperto 
di questioni militari del Ce 
del Pcus II generale Baie-
nin avrebbe dovuto narteci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pare ad una conferenza 
-"---•••••••••i^""""""""""»»»» stampa organizzala in oc
casione del lancio di una miniserie tv dedicata al tema 
della guerra e della pace nell'era atomica L'ufficiale sovie
tico ha detto di essere «perplesso» per la mancata conces
sione del visto giustificata dagli americani con •considera
zioni di sicurezza interna». 

Un Israeliano « stato ucciso 
a colpi di pistola la scorsa 
notte all'altezza di un Incro
cio stradale nel pressi di 
dell'insediamento ebraico 
di Yachir, in Cisglordanla 
La vittima, che ha prece-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ denti penali, abitava in 
^ ^ ™ - ^ ^ - - ^ ^ - ^ ^ - - ~ Israele e gli Inquirenti non 
escludono che sia alato ucciso per un regolamento d i 
conti interno alla malavita locale I coloni ebrei hanno 
inscenato una manifestazione antipalestinese prendendo è 
sassate le auto arabe. 

Un passeggero spaventato 
che voleva scendere da un 
aereo in volo ha rischiato di 
provocare un grave inci
dente a ottomila metri di 
quota -In 29 anni di servi
zio - ha commentalo il 

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ commissario di bordo -
»»««««««»"»««««"»«««««̂ »««»»™ non ho mai visto una situa
zione così terrificante e potenzialmente disastrosa», Tutto 
l'equipaggio ha dovuto lottare per cercare di bloccarlo 
mentre cercava di spalancare uno dei portellonl di uscita 
dell aereo L'uomo era alto più di due metri e pesava alme
no un quintale Per la prima meli del volo, da Belfast a 
Londra, si i agitato sul sedile, sudando e torcendosi le 
mani, poi si è alzato gridando «Bastai Ho troppa paura, 
scendo qui» 

Washington 
nega il visto 
ad un generale 
sovietico 

Cisgiordania, 
ucciso 
un colono 
israeliano 

Preso dal panico 
cerca di scendere 
da un jet in volo 
a 8.000 metri 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha autorizzato 
ali ambasciatori degli Siali 
uniti a scambiare convene
voli con gli esponenti del
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina che 
potrebbero Incontrare a re-

La Casa Bianca 
ai diplomatici 
«Stringete la mano 
a quelli dell'Olp» 
• * " ~ ™ " t " * p 7 ' ^ ™ ™ ,ste.p"in tìtre ocastóhì 
mondane La misura fa seguito all'apertura verso Yaner 
Arafat dopo l'ultimo Consiglio nazionale palestinese. La 
Casa Bianca specifica comunque che questi eventuali 
scambi di cortesia non devono essere interpretati come 
contatti ufficiali visto che l'unico canale autorizzato per I* 
relazioni con gli esponenti dell'Olp i l'ambasciala ameri
cana di Tunisi 

I reali inglesi 
guadagnano 
12 miliardi annui 
per farsi vedere 

Alla regina Elisabetta (nella 
foto) e agli altri membri del
la famiglia reale britannica 
le apparizioni in pubblico 
per cerimonie ufficiali di va
no genere rendono bene II 
Soverno ha corrisposto loro per queste funzioni un totale 

i cinque milioni e mezzo di sterline (dodici miliardi e 
mezzo di lire) nel corso del 1988 La parte del leone la fa 
la regina Elisabetta che per le sue apparizioni pubbliche 
ha ricevuto nel 1988 nove miliardi e mezzo di lire per un 
totale di 421 apparizioni in pubblico La principessa Anna, 
molto Impegnata in opere di beneficenza, i slata anche 
più attiva, totalizzando 429 apparizioni fra banchetti, visite 
ufficiali e inaugurazioni, compensate con 312 milioni dì 
{ire 

Narcotraffico, 
arrestato 
un italiano 
in Perù 

Dopo una sparatoria la poli
zia peruviana ha arrestato a 
Urna Franco Sampietri, un 
italiano di SS anni, accusa
to di far parte di una banda 
Internazionale di trafficanti 
di droga. Seconda fonti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della polizia peruviana 
" ~ " ^ ~ 7 ™ ^ ^ ^ ~ Sampietri è ricercato, sem
pre per traffico di stupefacenti, anche dalla polizia italiana. 
Insieme ali italiano, nel corso dello scontro a fuoco, sono 
stati arrestati anche alcuni peruviani 

VIRGINIA LORI 

Lasciati cadere i principali capi d'accusa contro North perché le prove sono top secret 
Una manovra per nascondere il ruolo svolto dalla Casa Bianca nella vicenda 

Cala il sipario sullo scandalo Intrigate 
•«Rinuncio perché la Casa Bianca non mi dà i docu-
' menti» Questa la motivazione con cui il procurato
r e speciale Walsh ha lasciato cadere i due capi di 
«accusa principali contro Oliver North. gli unici due 
tche avrebbero potuto coinvolgere Reagan e Bush 
L'ex colonnello rischia ancora 65 anni di galera 

i per le 12 accuse rimanenti, Ma in pratica così si 
mette una pietra sopra l'Irangate. 

DAL NOSTRO COTOUSPONDENTE 

.am NEW YORK Lawrence 
,. Walsh, il procuratore specia
le che sta conducendo 11 
struttoria penale contro il 

'colonnello Oliver Norlh, si e 
•"dato per vinto «Difficili pro
blemi sul piano dell'otteni
mento di Informazioni riser

vate» io hanno costretto a la 
sciar cadere I due principali 

..copi d'accusa distorsione di 
tondi e associazione a delin
quere per defraudare il go
verno Entrambe queste ac

cuse riguardavano il dirotta 
mento illegale al contras an 
tisandinislt dei profilli fatti 
vendendo armi ali Iran, ed 
erano quelle che chiamava
no direttamente In causa 
l'amministrazione, Reagan e 
Bush 

Quel che Licio Gelli in Ila 
Ila fa con avvertimenti cifra
ti i legali del colonnello 
North sono riusciti a farlo 
con un ncatto alla luce del 
sole Avevano dello che 

avrebbero citato come testi
moni le «più alte autonta 
dello Stato» e per evitare di 
essere capiti male, avevano 
chiamato esplicitamente in 
tribunale Reagan e Bush La 
Casa Bianca aveva risposto 
che «i presidenti non testi
moniano» E anche altre isti
tuzioni, a partire dalla Cia, 
avevano opposto un netto ri 
fiuto a fornire la caterva di 
documenti che veniva ri
chiesta dai difensori di 
North per controbattere le 
accuse con 1 argomento 
che a renderli pubblici mi
nacciava la sicurezza nazio 
naie Nel documento pre 
sentalo alla Corte il procura
tore speciale Walsh dice che 
e costretto a chiudere lo 
stralcio dei due capi d accu 
sa principali perche «i insi 
stenza della difesa a preten 
dere II rilascio di grandi 
quantità di Informazioni se Oliver North 

Srete ha continuato a porre 
problemi» 

Batti e ribatti nel puntare 
in alto, anzi il più in alto pos
sibile, i difensori di North so
no riusciti a compiere un ca
polavoro Hanno fatto coin
cidere I interesse del pro
prio assistito con quello del
la Casa Bianca, nella misura 
in cui hanno fatto si che se si 
processava North nell aula 
del tribunale rischiavano di 
essere portati tutti i panni 
sporchi dell ammimstrazio 
ne Reagan Sono riusciti cosi 
a creare pressioni tali da fare 
insabbiare la parte più com 
promeltente del procedi
mento, quella da cui ci si at 
tendevano nuove possibili 
rivelazioni sui! irangate 

Contro North al processo 
che dovrebbe iniziare a fine 
gennaio restano altri dodici 
capi di accusa minori su 

malversazioni che non im
plicano I suoi massimi supe-
non e gli uffici dei piani che 
contano alla Casa Bianca 
Per questi rischia 65 anni di 
galera e 3 milioni di dollari 
di multa Ma c'è già chi os
serva che a questo punto si 
potrebbe attendere un «per
dono» da parte di Reagan, o 
anche di Bush, nel caso che 
North venisse condannato 
senza nemmeno I imbaraz 
zo che la Casa Bianca avreb 
be avuto net concedere un 
pedono per misfatti che si 
presentavano come eccesso 
di zelo nei confronti di presi 
dente e vice Anzi, e e già 
chi comincia a dire che il 
perdono sarebbe assoluta
mente doveroso per ncam 
biare il favore fattogli dai di 
tensori di North e altri addi
rittura insinuano che il tutto 
possa far parte di un tacito 
accordo Q SÌ GÌ 

"Vi toglierò il vostro 
cuore di pietra 
e vi darò 
un cuore di carne" 

(Ezechiele, 36-25) 

Dal 16 gennaio, tutti i lunedì che Dio manda 

in terra I U l M t à , porterà in edicola 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 
Sabato 
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